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Prot.:312/REL - Roma, 31 dicembre 2015

Verbale del Gruppo di Lavoro (GL2) sui Pelagici BFT-E e SWO-MED
Airotel Stratos Vassilikos, Atene
6 Ottobre 2015

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Mario Ferretti

Documenti in allegato: ODG, Presentazioni dell’EFCA (Miguel Nuevo e Michele del Zompo) e del Ministero
italiano (Mauro Colarossi)

1. Il coordinatore prima di adottare I'ordine del giorno propone di invertire I'ordine delle presentazioni,
lasciando piu spazio alla presentazione dei risultati del Comitato Scientifico (SCRS) dell'ICCAT da parte del
rappresentante di Federcoopesca che ha partecipato ai lavori del SCRS, e poi passare la parola al
rappresentante dei produttori. Inoltre, al punto varie ed eventuali propone di aggiungere la discussione
sulla proposta di Regolamento del PE e del Consiglio su un piano pluriennale di ricostituzione del BFT-
COM(2015) 180 final e la partecipazione del MEDAC alla riunione preparatoria alla sessione annuale
dell’ICCAT, organizzata dalla DG MARE con il settore, che si terra il 13 ottobre a Bruxelles. L’'ordine del
giorno viene approvato con queste modifiche.

2. Il coordinatore passa la parola al rappresentante dell’lEFCA, Miguel Nuevo, per fare una panoramica piu
generale sul funzionamento del sistema del “Joint Deployment Plan” (JDP) che copre le attivita di sbarco,
trasferimento, le attivita di lavorazione commercializzazione e trasformazione. | controlli avvengono
attraverso gruppi di ispettori e con l'ausilio di strumenti di rilevazione satellitare e sistemi di intelligence
che vengono messi a disposizione anche dagli Stati Membri. Nuevo passa la parola a Michele del Zompo
che, invece, presenta i risultati della campagna controlli 2015 (JDP) per la pesca del tonno rosso. Per il 2015
sono stati impiegati: 8 imbarcazioni in alto mare, 37 in zona costiera, 16 aerei ed elicotteri, rispetto all’anno
scorso sono aumentate di 21 giorni le operazioni fatte in mare. Le ispezioni sono state effettuate tra il 1*
gennaio ed il 15 settembre, 205 giorni per il tonno rosso, 39 giorni per il pesce spada e 97 ispezioni miste, in
totale sono state effettuate 382 ispezioni. Tra le infrazioni rilevate, comunica che, la maggior parte riguarda
la non conformita con la legislazione europea in vigore e in minima parte l'irregolarita nella compilazione
della documentazione (logbook, documento di cattura) e le misure tecniche (soglia di tolleranza del by-
catch). Del Zompo conclude il suo intervento informando sull’efficienza e I'efficacia del sistema di controllo
dei JDP che consente non solo di migliorare ed uniformare le misure di controllo, ma anche la qualita delle
ispezioni, organizzando dei corsi di formazioni appositi per gli ispettori.

3. Il coordinatore ringrazia per le presentazioni ed apre il dibattito.

4. Il rappresentante di PEPMA, Georgios Katsotourchis, ringrazia per le presentazioni e si domanda come si
possa maggiormente monitorare e controllare la pesca illegale, soprattutto nel mar Egeo, dove operano
anche flotte di Paesi terzi.
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5. La rappresentante di OCEANA chiede maggiori informazioni sul tipo di infrazioni registrate nella categoria
misure tecniche, soprattutto, in relazione alla cattura del pesce spada. Del Zompo precisa che questo tipo di
infrazione riguardano soprattutto il by-catch e l'irregolarita nella compilazione della documentazione
relativa alle catture.

6. Il Coordinatore chiede se rispetto allo scorso anno il numero delle infrazioni sia diminuito o aumentato. Il
rappresentante dell’EFCA risponde che il totale € piu 0 meno lo stesso, ma sono state corrette alcune
infrazioni che riguardavano I’ erronea compilazione del logbook.

7. Non essendovi altre richieste di chiarimento, il coordinatore passa la parola al rappresentante di
Federcoopesca, Alessandro Buzzi, per la presentazione dei risultati dei lavori del Comitato Scientifico
dell’ICCAT (SCRS).

8. Alessandro Buzzi inizia la presentazione illustrando il funzionamento dell'ICCAT con i suoi organi
permanenti ed i 4 panel, suddivisi per specie, I'importanza della raccolta dati per I'elaborazione delle
valutazioni degli stock. Per quanto riguarda il pesce spada del Mediterraneo fa presente che la mortalita di
pesca avviene principalmente con i palangari ed i Paesi che sono piu attivi nella cattura di questa specie
sono ltalia, la Grecia ed il Marocco. La dimensione delle catture e rimasta abbastanza stabile, anche se negli
ultimi anni si e registrata una diminuzione probabilmente dovuta al miglioramento della selettivita degli
attrezzi. Il rapporto del SCRS evidenzia che vi € ancora una grande incertezza poiché le conclusioni sono
state basate su modelli impostati sulla base dei dati disponibili, non aggiornati e tuttora scarsi riguardo agli
indici di abbondanza. Per quanto riguarda il tonno rosso orientale, fa una panoramica dei risultati del
Programma di Ricerca sui dati storici del tonno rosso dagli anni’50 in avanti, mostrando i trend di cattura e
dello sforzo di pesca correlato che per gli ultimi anni, a partire dal 2011 mostrano i livelli di mortalita piu
bassi mai registrati dagli anni ‘50. Inoltre, € stato riscontrato che la biomassa dei riproduttori (SSB) ¢ al di
sopra dei livelli di mortalita di pesca attesi, sicuramente grazie alla migliorata selettivita degli attrezzi e ad
un conseguente minor sforzo di pesca.

9. Il coordinatore passa la parola a Gilberto Ferrari, il rappresentante di Federcoopesca, per una breve
presentazione della campagna di pesca del tonno rosso in Italia che apre il suo intervento facendo presente
che il settore pud finalmente programmare la propria attivita imprenditoriale, grazie all’ultima
raccomandazione adottata dall'ICCAT che ha stabilito il contingente non pil su base annuale, ma per un
arco di tempo pari a tre anni, ossia per il 2015-2017. La composizione della flotta italiana autorizzata alla
pesca del tonni rosso non ha subito cambiamenti: 12 circuizioni, 30 palangari e lo stesso numero di tonnare
fisse. Il rappresentante di Federcoopesca, alla luce dei positivi risultati conseguiti dal piano di ricostituzione
dello stock, ormai riconosciuti dalla comunita scientifica, sottolinea la necessita che d'ora in poi la
regolamentazione ICCAT possa prevedere delle misure meno restrittive nei confronti della piccola pesca
artigianale, facendo riferimento anche al delicato tema della disciplina delle catture accessorie e delle
conseguenti misure di "follow-up". Conclude il suo intervento, informando che la campagna di pesca é stata
svolta
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principalmente alle 12 miglia costiere e che il 74% della quota assegnata all’ltalia e stata pescata in sole due
settimane.

10. La rappresentante del CNPMEM chiede alla CE chiarimenti sull’applicazione del sistema di trasmissione
elettronica dei dati (EBCD) anche alle imbarcazioni piu piccole che potrebbero non avere a bordo la
strumentazione necessaria. Fa presente che questo aspetto verra sollevato anche nel corso della riunione
di coordinamento con le imprese, organizzata dalla DG MARE, in vista della Sessione Annuale dell’ICCAT. Il
rappresentante della DG MARE, Fabrizio Donatella, informa che durante la prossima riunione dell’ICCAT
non verranno avanzate proposte sul tonno rosso, ma solo dei suggerimenti che possano migliorare
I'implementazione di misure di gestione gia esistenti.

11. Il coordinatore passa la parola al rappresentante del Ministero Italiano, Mauro Colarossi, per presentare
I'adeguamento legislativo relativamente alle raccomandazioni ICCAT sul pesce spada, in Italia. Colarossi,
informa che il decreto attuativo del 3 giugno 2015 prevede la predisposizione di una lista delle imbarcazioni
che hanno un permesso di pesca speciale per la cattura del pesce spada della durata di 3 anni, rinnovabile.
Questo permesso viene rilasciato dal Ministero Italiano solo alle imbarcazioni che hanno gia pescato pesce
spada nel passato e che posseggano anche una licenza per I'utilizzo degli arpioni e del palangaro.

12. Il coordinatore passa direttamente al punto all’o.d.g varie ed eventuali non essendo state formulate
delle proposte o delle richieste specifiche da presentare alla CE. Comunica che I'unica candidatura a
rappresentare il MEDAC, durante la riunione preparatoria alla Sessione Annuale dell’ICCAT, che si terra il 13
ottobre a Bruxelles, e stata quella della rappresentante del CNPMEM, Caroline Mangalo. | partecipanti
ringraziano la Mangalo che predisporra poi un resoconto per informare tutti i membri del MEDAC. Infine, il
coordinatore comunica che il vice-presidente del MEDAC, Gerard Romiti, partecipera alla riunione
dell’lCCAT in rappresentanza del MEDAC.

13. Il coordinatore, non essendoci altri interventi, conclude i lavori e ringrazia gli interpreti.
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Npaktikd tng Opadag Epyaciag (OE2) yia ta mehaywka BFT-E kat SWO-MED
Airotel Stratos Vassilikos, ABriva
6 Oktwppiov 2015

MNapovteg :BAENE cuvnupévo
Juvtoviotn¢ : Mario Ferretti
Juvvnuéva éyypada : Huepnoia dwataén , Napouociaoelg EFCA (Miguel Nuevo e Michele del Zompo)

1. O OUVTOVIOTAC MPOTEIVEL TIPLY Ao TNV ULoBETnoN TN nuepnoiag dtdtagng, va avilotpadel n oepd Twv
TIOPOUCLACEWY YLOL VOl UEIVEL TIEPLOCOTEPOG XPOVOG Ylo TNV TAPOUCLAON TWV OIMOTEAECUATWY TNG
Ertotnuovikng Emtpomnn¢ (SCRS) tou ICCAT, amo tov ekmpoowro tn¢ Federcoopesca , mou Mrpe HEPOC OTLG
gpyaoiec tou ICCAT, kat katomv va 800ei o Adyog otouc ekmpoowrnoug tng EFCA. EKTo¢ and autod, oto
onpeio Aladdopa mpoteivel va mpoaoteBel n oultnon OXETIKA pe Thv podtacn Kavoviopol tou EK Kal Tou
JupBoUAiou, OXETIKA LE €va TIOAUETEC TIPOYPALUA avaoUOTOoNG Tou TeAlkol BFT-COM(2015) 180 kat tnv
ouppeTox) Tou MEDAC otnv MPomopooKEUAOTIK CUVAVTNON TNG €trolog cuvéleuong tou ICCAT mou
opyavwveTal pe TV FA AAeUTIKAG MOALTIKAG KO EKTIPOCWITIOUE TOU KAASOoU Kal ou Ba Adfel xwpa otig 13
OktwPplou otic BpuEéAlec. H nuepnoia idtan eykpivetol padl PE TIC TPOTOTMOLOELG.

2. O ouvroviotng Sivel Tov Adyo otov ekmpocwmo tng EFCA, Miguel Nuevo yla va KAGvel pia 1o ektevn
napouciacn tou“Joint Deployment Plan” (JDP) mou koAUmtel Tnv ekdoptwon, tnv petadopd, tTnv
enefepyacio , tnv eumopia kot tnv petamoinon. Ou éAeyxol Sie€ayovral amd opAdeq EAEYKTWV LE TN
BonBela cuokevwv 6opudopLKOL EVTOTILOUOU KOl CUCTNUATWY CUYKEVIPpWONG MAnpodoplwv mou tibevtal
otnv &1daBeon toug Kot anod MAeupds kpatwv peAwv. O kog Nuevo &ivel tov Adyo kal otov Michele del
Zompo TOU HE TNV OEPA TOU Tapouctldlel ta amoteAéopata TnG meplodou eAéyxou 2015(JDP) yia thv
oALela Tou epuBpou tévou. To 2015 xpnaotpomolBnkav: 8 okddn otnv avolytrn 8alacoa, 37 OTLG TTAPAKTLEC
TIEPLOXEC, 16 aepoTAdvVA KoL EALKOTITEPA. 2€ OXECN ME TNV IPONYOULEV XPOVLA, auéndnkav katd 21 HEpPEG
oL §pdoelg mou avartuxBnkav otnv BdAacoa. Ot é\eyxol Ste€nxOnoav petald tng 1™ lavouapiouv kat TN
15" SemtepBpiov kot kGAuTTay 205 HEPEC yia Tov £puBpd TOVo, 39 pépec yia Tov Eudla evwd 97 pépeC
adlepwbnkav oe PEIKTOUG eAEYXOUG. TUVOALKA Sie€nxBnoav 382 éleyxol. Metafl Twv MOPATUTILWV TIOU
gvromniotnkayv avadEpeL OTL TO PeyaAUTEPO HEPOC adopd TNV N CUUHOPIWON LE TNV LoXUOUCO EUPWTIAIKN
vopoOeoia, evw éva pikpd pépog adopd AdOn otnv cupmAnpwon twv syypadwv (logbook, éyypado
aAlevong) kaBwg Kal Ta TexVIKA PETpA (KaTtwdAL avoxng Twv mapoiteupdtwy ). O Del Zompo katoaAryel
EVNUEPWVOVTAC OXETIKA E TNV ATIOTEAECHOTIKOTNTA TOU GUOTHUOTOG AEyxou Tou JDP TO omolo eMITPEMEL
OXL Hovov va BeAtiwBolv kal va yivouv eviaia ta cuotipata eAéyxou aAAd kot va Ste€axBouv ToloTIKoL
£\ey)XOL TIOU eMITUYXAVOVTAL PE TNV Slopyavwaon KATAANAWY HaBNUATWY KOTAPTLONG VLo TOUG EAEVKTEG.

3. O OUVTOVLOTAG EUXAPLOTEL yLa TIC TTAPOUGCLACELG KOlL avoiyeL Tnv oulnTnon.
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4. O eknpoownog tng MEMMA kog MNwpyog Katootolupxng , EUXAPLOTEL TOUG OUANTEG KOL AVOPWTLETAL TTWE
Ba Atav duvatov va untapéel £vag KAAUTEPOCG EAEYXOC TNG TapAvoung aAleiag , WSlaitepa otnv Meooyelo
OTIOU avantuooouV §pAaach Kot oTOAoL oo TPITeg XWPEC.

5. H eknpdownog tng opyavwong OCEANA, I{ntd meploootepeg MANPODOPIEG OXETIKA LE TOV TUTO TWV
MapapLAcEwWY TIOU Kateypadnoav oTnV KATnyoplo Twv TEXVIKWY HETPWVY Kal blaitepa oe OtTL adopd Ttov
&lpla. O kog Del Zompo Oleukplvilel 6tL autol tou eidoug ol mapafldosl adopolv Kuplwg Ta
TapaALEUATA KoL TA AGON TNV CUUTTANPWON TWV EYYPAPWY OXETIKA E TA AALEVUATA.

6. O ouVTOVLOTNC {NTAEL VO LABEL av O OX£on LLE TNV TIPONYOULEVN XPOVLA O oplBUdC Twv mapafacewy
pHewwBnke A avénbnke. O ekmpoowrmog tng EFCA amavid OtL 0 GUVOALKOG Toug aplBudc sival mepinou o
16lo¢ oAl umnpée PeAtiwon wg MPOC Tov aPLOPO TWV TEPUTTWOEWY AavOAOUEVNG CUUTTANPWONG TOU
logbook.

7. Aev uTtApPXOUV AAAEG SLEUKPLVLOTIKEG EPWTHOELG KOL O CUVTOVLOTAC Sivel Tov AOyo OTOV eKPOCWITO TNG
Federcoopesca, Alessandro Buzzi, TPOKEWEVOU VA TTAPOUCLACEL TA QTMOTEAECUOTA TWV EPYACLWV TNG
ETILOTNMOVLKNG emttpornr|g tou ICCAT (SCRS).

8. O Alessandro Buzzi apyilel Tnv mapouocioacr] Tou avadpepPOUEVOG OTOV TPOTIo Asttoupyiog Tou ICCAT pe ta
MOVILO Opyavad Tou Kal ta 4 mdavel ta omoia eival Ywplopéva ava eidog. Avadépetal miong otnv
oUYKEVTpwon Sebopévwy yla tnv enefepyacia twv afloloynoswv mou adopolv ta amobsuata. X OTL
adopd tov &upla otnv Meooyelo, avadepel OTL n aAlela yivetal pe mapayadia Kal OTL Ol XWPEG TOU
6paoTNPLOTIOLOUVTAL TIEPLOCOTEPO OE AUTO To £ido¢ aAleiag sival n ItaAia, n EAAGSa kal to Mapodko. To
HEYEDOC TWV AALEUUATWY EXEL TTAPOUEIVEL APKETA 0TAOEPO, LOAOVOTL TO TeEAsUTALA XpOVLa €XEL KaTaypadel
plo pelwon, evdexopévwg eneldn umnpée pia BeAtiwon otnv ermthoyn Twv epyaleiwv. . H €kBeon tou SCRS
Selyvel OTL UTIAPXEL AKOUN LeYAAN afBeBatotnta adou ta cupnepdopata Bacilovtal o HOVIEAQ TTOU £XOUV
onpeio avadopdg tnv Bdaon Slabéoipwy dedoptvwy. Ta Sedopéva autd eival pAAAOV TEPLOPLOREVA Kall
bev €xouv emukatpomolnBel oe OtTL adopd TG Slabéoiueg moootnteg. [ivetal emiong pla mapoucioon
OXETIKA LE TOV QVATOALKO €puBpd TOVO Kol Tt amoteAéopota Tou [lpoypdppatoc Epsuvag yla To
OUYKEKPLUEVO £ld0¢ amo tnv dekoetio Tou 50 Kal PETA , e avadopd OTIC TAOELS OALELOC KAl OALEUTLKWV
npoomnaBfelwy, avadpépovtag OTL Ta TeAsutaia xpovia, SnAadn amd to 2011 kol PETA, Kataypddovral
enineda Ovnowotntag moAl xapnAd , Katt mou Sev eixe cupPei moté tnv dekaetio tou 50. Mépav autol,
SwamotwBnke Ot n Popala Twv yevwntopwv (SSB) , elval mavw amod Tta avapevopeva emnineda
Bvnowotntag . Autd odeiletal Sixwg GAAO OTNV ETIAEKTIKOTNTO TWV EPYUAELWV KAL OTNV CUVETOYOUEVN
MLKpOTEPN TpooTtaBeLa aALelag.

9. O ouvtoviotn¢ bivel Tov Adyo otov Gilberto Ferrari, tov eknpocwmno tng Federcoopesca , yla va
KAVEL pia cuvTopn mapouciaon TnG mMePLodou alleiog Tou epubpoul tovou otnv ITaAla. Zekwva tnv
napéuPaocry tou avadépoviag OTL O TOUEAC MMOPEL EMITEAOUG va TIPOYPOUMATIOEL TIG
ETUXELPNUATIKEG SpAOTNPLOTNTEC TOU, XAPLS OTNV TeAeuTaia cuotaon mou uloBetnBnke amod tnv
ICCAT kot tou OpLoE TNV MocooTtwaon OxL MAEov o€ €Trola Bdon aAAd yla €va Xpoviko Sldotnua
TPWV €TwV, 6nAadn 2015-2017. H cuvBeon Tou LTOALKOU OTOAOU TtOU UMOpPEL va aAleVel epuBpo
TOVO, eV UTTEOTN Kapld aAhayn: 12 ypuLypt, 30 mapayadlapika Kot o i5log aplOpog amnod Tovvapec.
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10. O eknpoowrnog ¢ CNPMEM, Intael anod tnv EE Sleukplvnoelg wg mpog tnv edapuoyr Tou
ouotnuatog nAektpovikig StaBiBaong dedopuévwy (EBCD) akOUn Kal oTa TLO PLKPA okadn mou Ba
umopovoav va pnv dtabgtouv Tov KataAnAo e€omAlopd. Avadépel OTL auTto To B€pa Ba tebel Kat
KATA TNV SLAPKELD TNG CUVAVTNONG CUVTOVIOUOU LE TIG ETLXELPNOELS , H ouvavinon opyavwOnke
arnod tnv FA AAteutiking MoAwtiking ev 0Yet tng Etnolag Zuvéleuong tou ICCAT. O ekmPOOWTOG TNG
A AAleutikng MoAwtikng Fabrizio Donatella, evnuepwvel 0Tl Kot TNV SLAPKELA TNG EMOUEVNC
ouvavtnong tou ICCAT 6ev Ba umoBAnBolv TPOTACEL] yla TOov €puBpd TOvo aAAA povov
untodeitelg mou Ba pmopoucav va cupBaAlouv otnv PBeAtiwon NG edapuoyng Twv nAdN
UTTOPXOVTWV SLOXELPLOTLIKWVY LETPWV.

11. O ouvtovioTig 6ivel Tov AOyo OTOV EKMPOCWIO ToU LTaAlkou umoupyeiou Mauro Colarossi yla
VOl TIOPOUGCLACEL TNV VOUOBETIK) TIPOCOPUOYH TIOU €XEL YIVEL WG TTPOC TIG cuoTtaoelg Tou ICCAT yia
Tov tovo otnv ltakia. O kog Colarossi evnuepwvel dtL o edappootikd Sidtaypa tng 3™ louviou
2015 mpoPAEMEL €vav KATAAOYO TwV okadwv TToU €xouv pia e8Ik adsla aAleiag yia tov idia, H
adelo auty elval SlopKelog TPUWV ETWV KAl €Vl QVOVEWOLUN. Xopnyeitat amd To LTAAKO
uTtoupyeio povov ota okdadn mou €xouv Nén allevel Eipla oto mapeABov Kkal mou Slabétouv
napaAAnAa kot AdeLa yla TN Xprnon KopaKLwy Kot apayodlwy

12. O ouvrtoviotAg mepvael art’ euBelag ota dtadopa amod tnv otyun mou dev SlatumwOnkav
TIPOTACEL] ] OUYKEKPLUEVA altiuata yla umoBoAry otnv EE. Avakowwvel OTL n povadikn
vrioPnolétnta yla va eknpoownnBel to MEDAC katd tnv SLAPKELD TNG TPOTAPACKEUAOTLKAG
ouvavtnong tng Etolag 2uvéleuong tou ICCAT, mtou Ba yivelg otig 13 Oktwppiou otig Bpu€EAAAeg
, umoBAnBnke amod tnv ekmpoocwno TN CNPMEM, Caroline Mangalo. Ot OGUMUETEXOVTEG
guxaplotolV tnVv ko Mangalo n omola Ba mpenel va UTIOBAAEL HETA Lo €KBEON TTPOG EVNUEPWON
TwV peAwv tou MEDAC. TEAOG, 0 CUVTOVLOTHG AVOKOLWVWVEL OTL 0 avTtnpoedpog tng MEDAC, Gerard
Romiti, Ba mapel pépog otnv cuvavtnon tou ICCAT, eknpoowrniwvtag to MEDAC.

13. Metd v €€avtAnon OAwv Twv BepdTwv, 0 CUVIOVIOTNG KUPHOOEL TNV AREN Twv €pyoclwv Kal
EUXOPLOTEL TOUG SLEPUNVELG.

%k 3k %k kK
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Réf.: 312/REL Rome, 31 décembre 2015

Rapport du Groupe de Travail (GT2) sur les Pélagiques BFT-E et SWO-MED

Airotel Stratos Vassilikos, Athéne
6 Octobre 2015

Participants: liste ci-jointe

Coordinateur: M. Mario Ferretti

Documents ci- joints: ODJ, Diapositives de I'EFCA ( par M. Miguel Nuevo et M. Michele del Zompo) et du

Ministére italien (Mauro Colarossi)

Le coordinateur avant d’adopter I'ordre du jour propose de changer I'ordre des présentations, afin
d’avoir plus de temps pour la présentation des résultats du Comité Scientifique (SCRS) de I'ICCAT du
représentant de Federcoopesca qui a participé aux travaux du SCRS, et de donner la parole au
représentant des producteurs. En plus, au point « divers » il propose d’ajouter le débat sur la
proposition de Réglement du PE et du Conseil sur un plan pluriannuel de reconstitution des stocks
de BFT- COM (2015) 180 final et la participation du MEDAC a la réunion préparatoire a la session
annuelle de I'ICCAT, organisée par la DG MARE avec le secteur qui aura lieu a Bruxelles le 13
Octobre. L'ordre du jour est approuvé avec ces modifications.

Le coordinateur donne la parole au représentant de I'EFCA, M. Miguel Nuevo, pour qu’il puisse
donner un aperqu sur le fonctionnement du systéme du « Joint Deployment Plan » (JDP) relatif aux
activités de débarquement, transfert, activités de traitement, commercialisation et de
transformation. Les contrdles sont mis en place a travers des groupes d’inspecteurs a l'aide
d’appareils de détection satellitaire et de systemes de renseignements mis a disposition également
par les Etats Membres. M. Nuevo donne la parole a M. Michele Del Zompo qui présente les
résultats de la campagne des controles 2015 (JDP) pour la péche au thon rouge. En 2015, les
moyens déployés ont été les suivants : 8 navires en haute mer, 37 navires dans les zones cétiéres,
16 avions et hélicoptéres, par rapport a I'année passée, 21 jours en plus d’opérations en mer ont
été enregistrés. Les inspections ont été mises en place du 1% janvier au 15 septembre, 205 jours
pour le thon rouge, 39 jours pour I'espadon et 97 inspections mixtes, au total 382 inspections. Il
informe les participants que la plupart des infractions constatées concerne la non-conformité avec
la législation européenne en vigueur et tres partiellement l'irrégularité dans les procédures
d’élaboration des documents (logbook, relevé de capture) et les mesures techniques (seuil de
tolérance du by-catch). M. Del Zompo termine sa présentation en soulignant I'efficience et
I'efficacité du systéeme de controle des JDP qui ne permet pas seulement d’améliorer et de
standardiser les mesures de contrble, mais également la qualité des inspections, a travers
I’organisation des cours de formation ad hoc pour les inspecteurs.

Le coordinateur remercie pour les présentations et ouvre le débat.

Le représentant de PEPMA, M. Georgios Katsotourchis, remercie pour les présentations et il se
demande comment I'on pourrait contréler et surveiller davantage la péche illégale, surtout dans la
Mer Egée, la ou I'on trouve également les flottes des Pays tiers.
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La représentante d’'OCEANA demande plus d’informations sur le type d’infractions enregistrées
dans la catégorie « mesures techniques », surtout en relation a la capture de I'espadon. M. Del
Zompo précise que ce type d’infractions concerne surtout le by-catch et lirrégularité dans
I’élaboration des documents concernant les captures.

Le coordinateur demande si par rapport a I'année passée, le nombre d’infraction a diminué ou s’il a
augmenté. Le représentant de I'EFCA répond que le total est plus ou moins stable, mais que
certaines infractions relatives a I'élaboration du logbook ont été corrigées.

Personne ne demandant d’autres informations sur ce point, le coordinateur donne la parole au
représentant de Federcoopesca, M. Alessandro Buzzi, pour la présentation des résultats des
travaux du Comité Scientifique de I'lCCAT (SCRS).

M. Alessandro Buzzi montre d’abord le fonctionnement de I'lCCAT avec ses organes permanents et
les 4 panel, divisés par espece, I'importance de la collecte des données pour I'élaboration des
évaluations des stocks. Pour ce qui concerne I'espadon de la Méditerranée, il fait noter que la
mortalité par péche est causée principalement par le palangrier et que les Pays les plus actifs sans
la capture de cette espéce sont I'ltalie, la Gréce et le Maroc. La taille des captures est plutét stable,
méme si pendant les derniéres années, une diminution due probablement a I'amélioration de la
sélectivité des engins de péche, a été enregistrée. Le rapport du SCRS met en évidence une grande
incertitude, vu que les conclusions se fondent sur des modeles créés sur la base des données
disponibles, qui ne sont pas mises a jour et qui demeurent trés pauvres pour ce qui concerne les
indices d’abondance. Pour le thon rouge oriental, il montre les résultats du Programme de
Recherche sur les données historiques relatives au thon rouge a partir des années 50 jusqu’a
présent, en montrant les tendances de capture et de I'effort de péche lié qui, pendant les dernieres
années, a partir de 2011, montrent que les niveaux de mortalité enregistrés n’ont jamais été aussi
bas depuis les années 50. D’ailleurs, une biomasse des reproducteurs (SSB) supérieure aux niveaux
de mortalité par péche attendus a été observée, surement grace a la meilleure sélectivité des
engins de péche et a un effort de péche plus bas.

Le coordinateur donne la parole a M. Gilberto Ferrari, le représentant de Federcoopesca, pour une
courte présentation de la campagne de péche au thon rouge en Italie et il fait noter tout d’abord
que le secteur peut finalement planifier ses activités d’entreprise, grace a la derniére
recommandation de I'lCCAT qui a établi le quota non sur une base annuelle, mais sur une période
de trois ans, a savoir 2015-2017. La composition de la flotte italienne autorisée a la péche du thon
rouge est restée inchangée : 12s senneurs, 30 palangriers et 30 madragues. Le représentant de
Federcoopesca, sur la base des résultats positifs atteints grace au plan de reconstitution du stock,
reconnus désormais par la communauté scientifique, souligne la nécessité que dorénavant la
réglementation ICCAT puisse prévoir des mesures moins restrictives vis-a-vis de la petite péche
artisanale, en se référant aussi au sujet délicat de la réglementation des captures accessoires et des
mesures de « follow-up » conséquentes. |l termine son intervention en disant que la campagne de
péche a été faite principalement a 12 miles et que 74% du quota alloué a I'ltalie a été péché dans
seulement deux semaines.

La représentante du CNPMEM demande a la CE des explications sur I"application du systéme de
transmission électronique des données (EBCD) aux navires de petite taille qui n’ont pas
nécessairement a bord les moyens nécessaires. Elle fait noter que cet aspect sera soulevé
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également lors de la réunion de coordination avec les entreprises, organisée par la DG MARE, en
vue de la Session Annuelle de I'ICCAT. Le représentant de la DG MARE, M. Fabrizio Donatella,
informe que pendant la prochaine réunion de I'lCCAT, des propositions sur le thon rouge ne seront
pas présentées, mais seulement des suggestions afin d’'améliorer la mise en ceuvre des mesures de
gestion existantes.

Le coordinateur donne la parole au représentant du Ministere italien, M. Mauro Colarossi, pour
présenter ’harmonisation |égislative relative aux recommandations ICCAT sur |'espadon, en ltalie.
M. Colarossi informe que le décret d’application du 3 juin 2015 prévoit la rédaction d’une liste de
navires ayant une autorisation de péche spéciale pour la capture de I'espadon de la durée de 3 ans,
renouvelable. Cette autorisation est délivrée par le Ministére Italien seulement aux navires qui ont
déja péché I'espadon dans le passé et détenteurs d’une licence pour I'utilisation des harpons et du
palangrier.

Le coordinateur passe directement au point de I'o.d.j. « divers », personne n’ayant formulé des
propositions ou des demandes spécifiques a présenter a la CE. Il informe les participants qu’on a
recu une seule candidature pour représenter le MEDAC, lors de la réunion préparatoire a la Session
Annuelle de I'ICCAT, qui aura lieu le 13 octobre a Bruxelles, de la part de la représentante du
CNPMEM, M.me Caroline Mangalo. Les participants remercient M.me Mangalo qui va rédiger un
rapport afin d’informer tous les membres du MEDAC. Pour conclure, le coordinateur communique
que le vice-président du MEDAC, M. Gerard Romiti, va participer a la réunion de I'ICCAT en tant que
représentant du MEDAC.

Personne ne demandant la parole, le coordinateur termine les travaux et remercie les interpretes.
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Ref.:312 /REL Roma, 31 de diciembre de 2015

Acta del Grupo de Trabajo (GT2) sobre los Peladgicos y SWO-MED
Airotel Stratos Vassilikos, Atenas
6 de octubre de 2015

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinador: Mario Ferretti

Documentos anexos: ODD, Presentaciones de EFCA (Miguel Nuevo y Michele del Zompo) y del ministerio
italiano (Mauro Colarossi)

1. Antes de proceder a la aprobacién del orden del dia, el coordinador propone invertir el orden de las
intervenciones para dejar mas espacio a los resultados del Comité Cientifico (SCRS) del ICCAT ilustrados por
el representante de Federcoopesca que ha asistido a las sesiones del SCRS y luego ceder la palabra a los
representantes de los productores. Propone ademads incluir entre Varios e imprevistos el debate sobre la
propuesta de Reglamento del PE y del Consejo sobre un plan plurianual de reconstitucién del BFT-COM
(2015) 180 final, asi como la participaciéon del MEDAC en la reunién preliminar de la sesidn anual del ICCAT,
organizada por la DG MARE con el sector, que se celebrard en Bruselas el 13 de octubre. El orden del dia es
aprobado con estas modificaciones.

2. El coordinador cede la palabra a Miguel Nuevo, representante de EFCA, que ilustra de forma general el
funcionamiento del sistema del "Joint Deployment Plan" (JDP), que cubre las actividades de desembarque,
elaboracidn, comercializacién y transformacion. Los controles se realizan a través de grupos de inspectores
con el soporte de dispositivos satelitares y sistemas inteligentes puestos a disposicion también por los
Estados miembros. Nuevo cede luego la palabra a Michele del Zompo que presenta los resultados de la
campafia de controles 2015 (JDP) para la pesca del atun rojo. En 2015 se han empleado 8 buques en alta
mar, 37 en zonas costeras, 16 aviones y helicdpteros, y con respecto al afio pasado las operaciones en mar
se han incrementado de 21 dias. Las inspecciones se han realizado entre el 1 de enero y el 15 de
septiembre: 205 dias para el atun rojo, 39 dias para el pez espada y 97 inspecciones mixtas para un total de
382 operaciones. Informa que la mayoria de las infracciones detectadas consisten en disconformidades con
la legislacion europea en vigor y en una minima parte con irregularidades en la cumplimentacién de la
documentacién (cuaderno diario de pesca, documentos de captura) y las medidas técnicas (umbral de
tolerancia de las capturas accesorias). Del Zompo concluye su intervencion destacando la eficacia y la
eficiencia del sistema de control de los JDP, que permite mejorar e uniformar las medidas de control, asi
como la calidad de las inspecciones, a través de cursos de formacién para los inspectores.

3. El coordinador agradece las presentaciones y abre el debate.

4. El representante de PEPMA, Georgios Katsotourchis, agradece las presentaciones y se pregunta como se
puede monitorear y controlar la pesca ilegal sobre todo en el mar Egeo, donde operan también flotas de
paises extra UE.
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5. La representante de OCEANA solicita ulteriores informaciones acerca del tipo de infracciones detectadas
en el ambito de las medidas técnicas, sobre todo respecto a la captura del pez espada. Del Zompo aclara
que este tipo de infracciones estan asociadas sobre todo a las capturas accesorias y a las irregularidades en
la cumplimentacion de la documentacion relativa a las capturas.

6. El coordinador pregunta si con respecto al afio pasado el nimero de las infracciones se ha reducido o ha
crecido. El representante de EFCA contesta que el total se ha quedado mas o menos igual, pero se han
corregido algunas infracciones asociadas a errores en la cumplimentacién del logbook.

7. A falta de otras preguntas el coordinador cede la palabra al representante de Federcoopesca, Alessandro
Buzzi, para que pueda presentar los resultados de las actividades del Comité Cientifico del ICCAT (SCRS).

8. Alessandro Buzzi empieza su presentacién ilustrando el funcionamiento del ICCAT, con sus érganos
permanentes y los 4 paneles repartidos por especie, destacando la importancia de la recopilacidon de datos
para la evaluacién de las poblaciones. Respecto al pez espada en el Mediterrdneo senala que la mortalidad
por pesca se produce principalmente a través de palangres y que los paises mas activos en la captura de
esta especie son ltalia, Grecia y Marruecos. El tamafio de las capturas se mantiene bastante estable,
aunque en los Ultimos afios se ha registrado una reduccidn, probablemente por efecto de una mejora de la
selectividad de las artes de pesca. El informe del SCRS sefala la presencia todavia de gran incertidumbre,
porque las conclusiones se fundamentan en modelos planteados sobre la base de los datos disponibles, no
actualizados y en todo caso insuficientes en cuanto a los indices de abundancia. Pasa entonces a presentar
los resultados del Programa de Investigacién sobre los datos histéricos del atun rojo, evidenciando las
tendencias de captura y del esfuerzo pesquero asociado que en los ultimos afos, y en concreto a partir de
2011, han registrado los niveles de mortalidad mas bajos desde los afios 50. Ademas se ha comprobado que
la biomasa de reproductores (SSB) esta por encima de los niveles de mortalidad por pesca esperados,
seguramente gracias a una mayor selectividad de las artes de pesca y, por consiguiente, a una reduccién del
esfuerzo pesquero.

9. El coordinador cede la palabra a Gilberto Ferrari, representante de Federcoopesca, para una breve
presentacion de la campafia de pesca del atun rojo en Italia. Ferrari destaca como el sector pueda
finalmente programar su actividad de empresa gracias a la ultima recomendacion del ICCAT que ya no fija
las cantidades sobre una base anual, sino por el trienio 2015-2017. La composicidn de la flota italiana
autorizada a pescar el atun rojo no ha experimentado cambios: 12 cerqueros, 30 palangres y la misma
cantidad de almadrabas fijas. A la luz de los resultados positivos conseguidos por el plan de reconstitucion
de las poblaciones, reconocidos también por la comunidad cientifica, el representante de Federcoopesca
destaca la necesidad, de ahora en adelante, de que la reglamentacion ICCAT prevea medidas menos
restrictivas para la pesca artesanal, teniendo en cuenta ademas el tema sensible de la disciplina de las
capturas accesorias y de las consiguientes medidas de seguimiento. Concluye su intervencién sefialando
gue la campafia de pesca se ha desarrollado principalmente en las 12 millas costeras y que el 74% de la
cuota asignada a Italia se ha pescado en apenas dos semanas.

10. La representante de CNPMEM pide a la CE aclaraciones acerca de la aplicacién del sistema de
transmision electrdnica de los datos (EBCD) también a los buques mas pequeiios, que podrian no disponer
de la instrumentacion necesaria a bordo. Sefiala que dicha cuestidon se planteard también en la reunién de
coordinacion con las empresas organizadas por la DG MARE de cara a la sesidon anual del ICCAT. El
representante de la DG MARE, Fabrizio Donatella, informa que durante la préxima reunidon del ICCAT no se
presentardn propuestas para el atun rojo, sino solo sugerencias para mejorar la implementacion de las
medidas de gestién existentes.
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11. El coordinador cede la palabra al representante del ministerio italiano, Mauro Colarossi, que ilustra
como la normativa italiana ha sido adaptada en funcién de las recomendaciones ICCAT sobre el pez espada.
Colarossi sefiala que el decreto del 3 de junio de 2015 prevé la elaboracién de un listado de los buques que
poseen una licencia de pesca especial para la captura del pez espada valida durante 3 afios y renovable.
Dicha autorizacién se concede exclusivamente a los buques dedicados ya en el pasado a la captura del pez

espada y que ademads cuenten con una autorizacion a utilizar arpones y palangre.

12. A falta de propuestas o solicitudes concretas a presentar a la CE, el coordinador pasa a tratar
directamente el ultimo punto del 0.d.d. Comunica que Caroline Mangalo, representante de CNPMEM, es la
Unica candidada a representar al MEDAC en la reunién preliminar de la Sesién Anual del ICCAT, que se
celebrard en Bruselas el 13 de octubre. Los asistentes agradecen la disponibilidad de Mangalo, que se
encargard de comunicar los resultados a los demas miembros del MEDAC. Finalmente el coordinador
informa que el vice-presidente Gerard Romiti asistird a la reunidn del ICCAT en calidad de representante del
MEDAC.

13. No quedando mas intervenciones, el coordinador agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesion
de trabajo.

%k %k k k ok

info@med-ac.eu 2 L x med-ac.eu
+3906.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F * 00184 Roma (Italy)

* x x

Co-funded by the European Union



W TS
I\/| E DAC

VEDITERRA
A DV o)

Ref.:312 /REL Rome, 31 December 2015

Report of Working Group (WG2) on Pelagics BFT-E and SWO-MED
Airotel Stratos Vassilikos, Athens
6th October 2015

Participants: see attached list

Coordinator: Mario Ferretti

Documents attached: Agenda, EFCA presentation (Miguel Nuevo and Michele del Zompo), Italian
administration presentation (Mauro Colarossi)

Before adopting the Agenda, the coordinator suggested inverting the order of the presentations so
as to leave more space for the presentation of the ICCAT Scientific Committee (SCRS) results by the
representative of Federcoopesca, who participated in the meeting. The floor would then pass to
the producers’ representative. Furthermore, under “any other matters” he proposed the addition
of the discussion of the proposed EP and Council Regulation on a multiannual recovery plan for the
BFT-COM (2015) 180 final and the participation of MEDAC in the preparatory meeting to the annual
ICCAT session, organized by DG MARE with the sector, to be held on 13" October in Brussels. The
agenda was approved with these changes.

The coordinator gave the floor to the EFCA representative, Miguel Nuevo, who provided a more
general overview on how the "Joint Deployment Plan" (JDP) system works, which covers landing,
transfer, and processing, marketing and transformation activities. Controls are carried out by teams
of inspectors with the help of satellite detection and intelligence systems that are made available,
in some cases, by the Member States. Mr Nuevo gave the floor to Michael Del Zompo who
presented the results of the JDP control campaign in 2015 for Bluefin tuna fisheries. In 2015 these
controls used: 8 boats on the high seas, 37 in coastal areas, 16 planes and helicopters and in
comparison with the previous year the operations at sea increased by 21 days. The inspections took
place between January 1% and September 15", 205 days for Bluefin tuna, 39 days for swordfish and
97 combined inspections, a total of 382 inspections were carried out. The meeting was informed
that most of the infractions detected concerned non-compliance with European legislation in force,
as well as a smaller number of irregularities in the compilation of the required documentation
(logbook, catch document) and concerning technical measures (tolerance threshold of by-catch).
Mr Del Zompo concluded his intervention by informing the meeting on the efficiency and
effectiveness of the JDP control system, which allows for the standardisation and improvement of
the control measures and of the quality of inspections, organizing specific training courses for
inspectors.

The coordinator thanked the experts for their presentations and opened the floor for debate.

The PEPMA representative Georgios Katsotourchi, also gave thanks for the presentations and asked
how monitoring and control of illegal fisheries can be improved, especially in the Aegean Sea,
where fleets from third countries also operate.
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The representative of OCEANA requested further information on the type of violations recorded in
the technical measures category, especially with reference to swordfish. Mr Del Zompo replied that
they were primarily for by-catch and for irregularities in the compilation of catch documentation.
The Coordinator asked whether the number of infringements had decreased or increased
compared to last year. The EFCA representative replied that the total was more or less the same,
but some violations concerning the failure to complete the logbook correctly had been rectified.
There were no further requests for clarification, so the coordinator gave the floor to the
representative of Federcoopesca, Alessandro Buzzi, for the presentation of the results of the ICCAT
Scientific Committee (SCRS).

Alessandro Buzzi began his presentation by illustrating how ICCAT functions, its permanent bodies
and the four panels, one for each species, and the importance of data collection for the
development of stock assessments. Where Mediterranean swordfish is concerned, he pointed out
fishing mortality is mainly caused by longline fisheries and the countries that are most active in the
capture of this species are Italy, Greece and Morocco. Catch size has remained fairly stable,
although in recent years there has been a decrease, probably due to improved gear selectivity. The
SCRS report highlighted that there is still a high degree of uncertainty as the findings were based on
models set by drawing on available data, which were not updated and scarce where abundance
indices are concerned. In relation to eastern Bluefin tuna, he gave an overview of the results of the
research programme on historical data for Bluefin tuna from the 1950s onwards, which
demonstrate related capture and fishing effort trends that in recent years, from 2011, show the
lowest levels of mortality on record since the 1950s. In addition, it was found that the spawning
stock biomass (SSB) was above the expected levels of fishing mortality, this is undoubtedly due to
improved gear selectivity and the consequent reduction in fishing effort.

The coordinator passed the floor to Gilberto Ferrari, the Federcoopesca representative, for a brief
presentation of Bluefin tuna fisheries in Italy. He opened by pointing out that the sector was finally
in a position to plan its activities, thanks to the latest ICCAT recommendation which established the
guota for a period of three years, i.e. 2015 — 2017, rather than on an annual basis. The composition
of the Italian fleet authorised to fish for Bluefin tuna has not changed: 12 purse seiners, 30 long-
liners and the same number of fixed traps. In the light of the positive results achieved in the
framework of the stock recovery plan, amply acknowledged by the scientific community, Mr Ferrari
underlined the need from now on to see less restrictive measures in ICCAT regulations where small-
scale fisheries are concerned, also referring to the delicate issue of regulating by-catch and the
resulting "follow-up" measures. He concluded by informing the meeting that Bluefin tuna fisheries
had mainly been carried out at 12 nm from the coast miles and that 74% of the quota allocated to
Italy had been caught in just two weeks.

The CNPEM representative asked the EC to clarify application of the electronic data transmission
system (EBCD) to smaller vessels that may not have the necessary equipment on board. She
informed the meeting that this issue will also be raised at the coordination meeting organized by
DG MARE for the sector in view of the ICCAT Annual Session. The representative of DG MARE,
Fabrizio Donatella, informed the participants that, during the next ICCAT, meeting proposals on
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Bluefin tuna would not be advanced, just suggestions with the aim of improving the
implementation of existing management measures.

The coordinator gave the floor to the representative of the Italian Ministry, Mauro Colarossi, who
presented the revision of legislation in Italy in relation to ICCAT recommendations on swordfish. Mr
Colarossi informed the meeting that the implementation decree of 3™ June 2015 included the
requirement to prepare of a list of vessels holding a special, renewable 3-year fishing permit for
swordfish. This permit is issued by the Italian Ministry and can only be issued to vessels which have
already caught swordfish in the past and which also possess a licence for the use of longlines and
harpoons.

The coordinator moved straight on to the agenda item “any other matters”, as no proposals or
specific requests were made to be presented to the EC. He stated that only the representative of
CNPMEM, Caroline Mangalo, had offered her candidature to represent the MEDAC during the
preparatory meeting for the Annual ICCAT Session, to be held on 13" October in Brussels. The
participants thanked Ms Mangalo who will prepare a report to inform all the MEDAC members.
Lastly, the coordinator informed the meeting that the vice-president of MEDAC, Gerard Romiti,
would attend the ICCAT meeting on behalf of MEDAC.

There were no further matters to discuss and so the coordinator closed the meeting and thanked

the interpreters.
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